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Lo denuncia una nota della Segreteria della FULC 

Rischiano di rimanere 
senza salario 18.000 

dipendenti dell'EGAM 
Crìtiche alla politica mineraria del governo - Le proposte della 
Federazione chimici per il risanamento e la riorganizzazione del
l'ente statale - Chieste misure urgenti di controllo democratico 

Sono quasi 18.000 t lavoratori dell'EGAM — in gran parte occupati nelle aziende mine
rarie del gruppo — che rischiano di non ricevere il salario del mese in corso. Alcune 
società, sempre operanti nel settore minerario pubblico, sono sull'orlo del fallimento, essen
dosi esaurita ogni possibile fonte di approvvigionamento finanziario. Ne dà notizia una nota 
della segreteria della FULC (Federazione unitar ia lavoratori chimici) la quale denuncia 
inoltre come « i l collasso economico e la paralisi del l 'att ivi tà produttiva che ormai attana
gliano l 'EGAM stanno trasci-

Calcolando le spese e i guadagni dalla produzione al commercio 

Il grana non deve costare 
più di 5500 lire al chilo 

Imboscatori, commercianti senza scrupoli e stagionatoli fasulli sotto accusa - Sta giungendo a matu
razione il prodotto dell'anno scorso - La crisi della zootecnia terreno fertile per vergognose manovre 

nando la crisi già dramma
tica dell'ente di Stato In un 
vicolo cieco », 

La vicenda EGAM — ag
giunge la nota — dimostra, 
del resto, che « la politica mi
neraria è ben lontana dall'es
sere considerata un asse stra
tegico del processo di ricon
versione economica del pae
se, com'è stato da sempre 
sostenuto dal movimento sin
dacale ». Da questo stato di 
cose emergono — a giudizio 
della Fulc — prospettive al
larmanti per la stabilità dei 
livelli di occupazione de! com
parto minerario metallurgico 
a Partecipazione statale ». 

Grave e preoccupante è inol
t re in questa situazione l'at
teggiamento del governo, il 
cui immobilismo consente che 
l'EGAM. dopo le dimissioni 
del presidente Mannelli, con
tinui a rimanere senza una 
guida responsabile, la quale 
in ogni caso non può essere 
surrogata dalla nomina di 
un commissario straordinario. 
La drammaticità della situa
zione al contrario richiede — 
continua il comunicato della 
Federazione chimici — l'ado
zione di misure tempestive 
ed organiche, che predispon
gano le condizioni di base 
per un risanamento finanzia
rio e per una riorganizzazione 
della s trut tura dell'EGAM 
coerenti con il ruolo del nuo
vo assetto istituzionale dei 
controlli democratici delle im
prese a partecipazione statale 
rivendicati dal movimento 
sindacale. 

A tal fine la segreteria della 
FULC propone: 

1) lo scorporo dell'EGAM 
dalle aziende siderurgiche e 
di quelle meccanotessili, che 
possano essere riaggregate ed 
inserite nelle .società de l l ' in i 
che operano istituzionalmente 
In questi rami industriali: 

2) la concentrazione dell'at
tività delle partecipazioni 
azionarie dell'EGAM esclusi
vamente nel settore minera
rio metallurgico e nel riforni
mento di materie prime dal
l'estero: 

lì) l'unificazione delle pre
senze EGAM ed EFIM nel 
comparto dell'alluminio, il 
quale insieme con quello del
le cokerie deve trovare una 
collocazione nel sistema delle 
partecipazioni statali che ri
sponda ad un criterio di rior
dino degli enti di gestione 
fondato su grandi specializza
zioni o competenze in settori 
merceologicamente omogenei: 

4) il varo di un provvedi
mento finanziario «ad hoc» 
chiaramente finalizzato alla 
ricapitalizzazione delle azien
de minerarie metallurgiche 
per i deficit delle passate 
gestioni: 

5) l'erogazione di un nuovo 
fondo di dotazione diretta
mente vincolato alla realiz
zazione del programma di in
vestimenti 1976-80 definito 
dall 'Italminiere per le atti
vità minero-metallurgiche e 
già contrat ta to con i sinda
cati ; 

6) la garanzia del regolare 
pagamento dei salari e degli 
stipendi a tutti j lavoratori 
dell'EGAM. 

La segreteria della FULC 
— conclude la nota — s'im
pegna ud assumere « tu t t e le 
misure necessarie a tradurre, 
nel contesto della vertenza 
sulle Partecipazioni statali 
costruita dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL. le sue propo
ste in iniziative di mobilita
zione e di confronto con il 
Parlamento, con il governo e 
con l'EGAM. Tut to ciò nella 
convinzione che è necessa
rio affermare nuove e più 
Incisive forme di controllo e 
di direzione democratica del
l'impresa a partecipazione 
statale senza le quali non è 

Iwssibilc un loro diverso ruo-
o nel processo di riconver

sione industriale di cui ha 
bisogno il paese». 

Una lettera a « La Repubblica » 

Trentin : deformato 
il mio intervento 
al direttivo FLM 

Il quotuhano « La Repubblica» nel suo numero di sabato 
^„r.so nel resocontare la relazione di Trentin al direttivo del
la FLM. ha falsato il senso e la lettera dell'analisi svolta dal 
.segretario generale dei metalmeccanici. Il titolo dell'articolo: 
,< Vo al "cinismo confederate"» è abbastanza eloquente del 
sanif icato che il giornale ha voluto dare al discorso di Tren
tin Il giorno successivo, « / / Quotidiano dei lavoratori», il fo
glio di « Avanguardia Operaia », è tornato sull'argomento pres
sappoco con lo stesso tono. Questo il titolo, molto chiaro an
ch'esso del tipo di strumentalizzazione che si è voluto fare: 
« Trentin invita a fare breccia "nel muro di cinismo eretto da 
tutte tre le centruli confederali"». Ebbene, la frase riportata tra 
virgolette da entrambi i giornali, è falsa. Lo ha precisato lo 
stesso Bruno Trentin in una lettera Indirizzata a « La Repub
blica ». che riportiamo integra-lmente. 

scoi 

Coro Direttore, ti pregherei di prendere atto — scrive Tren
tin _ che il modo in cui è stata riportata nella Repubblica del 
18 settembre 1976 la mia relazione al CD. della FLM è, al di là 
delle interpretazioni sempre discutibili, del tutto inesatto in al
cune sue parti. Si e giunti infatti ad attribuirmi, ricorrendo 
a citazioni fra virgolette, delle frasi che non ho mai pronun-
ciato e che sono contrarie alle mie convinzioni. Come quella 
tn cui mi si attribuisce l'invocazione a «fare breccia nel mu
ro di cinismo eretto da tutte e tre le centrali confederali», 
a proposito delle difficoltà del sindacato — che certamente 
ho sottolineato con preoccupazione — nel realizzare una parte
cipazione effettiva dei lavoratori alle scelte di fondo (ancora 
da precisare in alcuni casi) su alcuni obiettivi di politica eco-
nomicu. 

Primo — aggiunge Trent in — non è mai stato nel mio co
stume ricorrere, magari con frasette ad effetto, al gioco, tipico 
delle burocrazie « piramidali ». dello scarica-barile fra le diver
se «amministrazioni» del movimento sindacale. Seco7ido non 
penso affatto che, nella concreta realtà in cui viviamo, si pos
sa comodamente relegare a questo o a quel gruppo dirigente la 
responsabilità di limiti e di ritardi (non si tratta di cinismo) 
che coinvolgono, in effetti, l'insieme del quadro dirigente del 
movimento sindacale, a cominciare (e su questo mi sono sof
fermato nel CD. del 17-18, dato che ero nella « sede propria ») 
da quello della FLM. 

Ilo parlato di « cinismo ». è vero, ma in un'altra parte del
la mia relazione; quella riferita ai problemi dell'unità, allor
quando rilevavo l'esistenza in alcune zone del sindacato, e 
quindi anche nella FLM, di uno scetticismo diffuso e a volte 
addirittura « teorizzato » sullo sbocco dell'unità organica, che 
alcuni non hanno magari il coraggio di esprimere apertamen
te. anche se ispirano il loro comportamento pratico a moti
vazioni che nulla hanno a che vedere con i loro stessi richia
mi rituali all'unità. 

La frase esatta, contenuta nel testo della mìa relazione e da 
tutti controllabile, è. infatti, la seguente: « Dovremo essere an
che in condizione di verificare se questi obiettivi (dibattiti 
congressuali con momenti unitari, campagna di rielezione dei 
Consigli di fabbrica, costituzione dei Consigli di zona) sono 
realmente delle tappe funzionali ad una prospettiva alla qua
le ancora crediamo, nel senso che la riteniamo ancora come 
l'unica possibile e l'unica vincente: la prospettiva dell'unità 
organica, in cui devono intrecciarsi il momento dell'unificazio
ne fra le diverse componenti e strutture sindacali e quelli del
lo sviluppo della democrazia interna e del rinnovamento pro
fondo del sindacato. E' una scelta politica non scontata. E dob
biamo quindi sottoporla ad una verifica seria: o per buttarla 
a mare o per rilanciarla con schiettezza, facendo breccia nelle 
zone di diffuso scetticismo — e di cinismo anche — che esi
stono in alcuni settori del movimento sindacale ». 

Ti ringrazio se vorrai informare i tuoi lettori di questa 
smentita e di questa precisazione. Cordiali saluti. Brutto 
Ttentin. 

fin breve- D 
O VERTENZE CHIMICI ANIC E MONTEDISON 

Le FULC di Ferrara. Mantova. Ravenna e Venezia, unita
mente alla FULC nazionale e ai comitati regionaii del Vene
to, Emilia e Lombardia hanno deciso che. nel portare avanti 
le vertenze di gruppo alla Montedison e all'ANIC. l'azione sin
dacale punti su investimenti, organizzazione del lavoro, asset- ' 
to Montedison nelle Partecipazioni statali. 

• INCONTRO FEDERAZIONE UNITARIA E FLM 
Per uno scambio di informazioni sulle vertenze dei grandi 

gruppi industriali e per un maggiore coordinamento fra confe
derazioni e categorie si è svolto ieri un incontro fra Federa
zione CGIL, CISL e UIL e FLM. 

• 650 Q.LI DI BARBABIETOLE AL MACERO? 
Clamorosa protesta ieri sulla strada Pescara-Vasto di mi- ! 

ghaia di coltivatori di barbabietole, che rivendicano l'apertu- j 
ra anticipata degli zuccherifici della Mars.ca. 650 mila quin
tali di prodotto rischiano di marcire. 

Per la ripresa della mobilitazione di massa 

Le proposte e le iniziative 
della Federbraccianti CGIL 

I lavori del comitato centrale — Il confronto con il governo — Come at
tuare le conquiste del contratto — Occupazione e sviluppo agro-industriale 

L'attuale situazione econo- i 
mica e l'iniziativa del smda- ! 
cato. sono stati i temi del i 
comitato centrale della Fcder- I 
braccianti CGIL, riunitosi 
ieri. La relazione introduttiva ! 
è s ta ta tenuta dal segretario j 
nazionale Solaini; ha concili- I 
so il segretario generale. Feli- j 
ciano Rossitto. i 

Dopo aver analizzato il si
gnificato della conquista con
trattuale. realizzata nell'ago
sto scorso, la relazione si è 
soffermata sulle siclte che il 
movimento sindacale deve 
compiere per uscire dalla cri
si. « Si vanno affermando co
me scelte prioritarie, quelle 
dell'occupazione, con al suo 
interno una proposta specifi
ca per i giovani, la ricon
versione industriale, il Mez
zogiorno e, seppure più a fa
tica, lo sviluppo agroindu
striale ». Nel quadro di questi 
orientamenti generali del sin
dacato. la Federbraccianti si 
propone di sviluppare la pro
pria iniziativa verso il gover

no. le Regioni, il padronato. 
per conseguire nuovi risulta
ti. E la relazione, a questo 
proposito, indica alcune pro
poste concrete: 

1» Rinnovo dei contratti 
provinciali scaduti e che stan
no per scadere, conquistando 
su u r a linea rivendicativa se 
lezionata e concreta l'unità 
dei lavoratori. 

2i Gestione attiva di tutti 
i diritti contrattuali conquista
ti, operando per la crescita 
dell'occupazione e le trasfor
mazioni citi turali, per una 
grande campagna di pro
grammi aziendali pluriennali. 

3) Rapida istituzione e 
funzionamento delle commis
sioni intersindacali compren-
soriali sui vecchi e nuovi 
compiti 

4) Confronto con tut te le 
Regioni sui programmi pub
blici. in materia di sviluppo 
agricolo e del territorio, sol
lecitando l'adozione delle log-
gi di comprensorio, di piano 
zonale agricolo, di settore. 

Per i'. Mezzo2iorno. attuazio
ne anche di specifiche inizia
tive interregionali sui progetti i 
speciali da definire nel com
plesso del sindacato 

5» Confronto su: governo: 
operare su: piano naz.onale. 
nelle Regioni e province per
ché !c priorità d: scelte e-
eonomiche e di sviluppo indi
cate dal sindacato — sviluppo 
agro-industriale, occupazione. 
giovani. Mezzogiorno — sia
no accolte, proponendo ì'ado-
zione anche di decisioni di 
lotta LiZionale ove il confron
to con il governo risultasse 
negativo. 

6) Previdenza e colloca
mento: approvazione con ur
genza del provvedimento di 
miglioramento della Dreviden-
za agricola; convegno entro 
ottobre sulla evoluzione della 
previdenza; rilancio del col
locamento 

7) Settori: impegno ulte
riore per la difesa dei lavora
tori dei vari settori collega
ti all'agricoltura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Gli speculatori del formag
gio grana sono botto accusa. 
Il ministero dell'Agricoltura 
ha redo pubblico un elenco 
di nomi estremamente inte
ressanti: basterebbe una ri
pida indagine (un occhio ni 
banca e un occhio nei magaz
zini di stagionatura) e chi 
s'è approfittato, oltre k leci
to, di una situazione 'li ca
renza produttiva, potrsbbe es
sere individuato alla v/ t lU. 
L'importante è muovevi. Sa
rà interessante anche vede
re come reagirà il marcato 
alla campagna di stampa di 
questi giorni. Domani r.iatti-

' na a Reggio Emilia si terrà 
il consueto mercato. Dal tuo 
andamento avremo delle ri
sposte importanti, sapremo 
se gli speculatori, scoponi 
con le mani ne! sacco, assu
meranno un atteggiamento di
verso: la trascorsa settima
na si è conclusa all'insegna 
di una affannosa ricerca di 
un prodotto che sembrava 
essere sparito all'ingrosso ma 
che risultava dì colpo di
sponibile con offerte sunerio-
ri alle 6000-6100 lire. Questio
ne di prezzo, insomma. 

Sarà interessante poi con
statare se comincerà a fare 
la sua apparizione il prodotto 
1975 e a quali livelli si con
tratterà il « fresco » 1976, 
quello che andrà in vendila 
l'autunno dell'anno prossimo. 

I motivi di interesse quin
di non mancano e nello stes
so tempo non mancano i pe
ricoli. C'è quello, ad esempio, 
che la speculazione orche
strata con il prodotto 1974 
ormai in via di esaurimento. 
prosegua con quello giunto a 
maturazione proprio in que
sti giorni. Sarebbe proprio il 
colmo. 

Abbiamo fatto, noi giorni 
scorsi, con chi se ne inten 
de, dei conti per tentare di 
fissare un prezzo «giusto» ni 
consumo del prodotto 1975 
(e ci riferiamo sempre al 
parmigiano reggiano). 

II « fresco » allora venne li
quidato ai caseifici sociali, 
che nella stragrande maggio
ranza non ce ìa fanno a sta
gionare (occorrono per que
sta operazione notevoli capi
tali che essi non possiedo
no) : sulla base di 2700 lire 
il chilo contro le 2200 del 
'74, che poi sono state mol
tiplicate dalle tre alle quat
tro volte nel t rat to di stra
da in verità tormentato, che 
porta al negozio. 

Un chilo di grana « fre
sco» a 2700 lire significa che 
al contadino sono andate 175 
lire per ogni litro di latte 
conferito. Mediamente si in
tende. Il produttore agrico
lo quindi è fuori di ogni 
responsabilità anche in que
sto caso, anzi il suo latte è 
sottoremunerato: anche in ciò 
sta la grave crisi produttiva 
che angustia il settore e che 
rende poi possibili le odiose 
e colossali speculazioni che 
abbiamo denunciato . 

Chi compra il grana a fre
sco» deve stagionarlo. E' que
sta una operazione che d'i 
ra 12 mesi e che comporta 
l'esistenza di appositi magaz
zini di stagionatura. Questi 
ci sono ma in generale so
no di proprietà delle banche. 
Costoro svolgono un servigio 
il cui costo è amministrato 
dal CIP (poco più di 6 lite 
per chilo al mese) e che è 
ritenuto insufficiente. Stagio
nare vuol dire girare e au
lire ogni 15 giorni le ^ari2 
forme "di formàggio, e assicu
rarle: esse hanno un valore 
non indifferente. 

La strut tura di stagionatu
ra è un conto, lo stagionato
le invece è un'altra cosa. 
Molto spesso è lo stesso coni- j 
mereiante. Sua è la merce, j 
al magazzino si ".imita a oa- • 
gare una tariffa. i 

Cosa costa stagionare? Cai- | 
colando le sei lire che prima 
dicevamo, il calo del prodot
to. gli scarti, l'interesse di 
un capitale che resta immo
bilizzato per circa un anno, j 
e che le banche anticipano I 
volentieri avendo in pegno le j 
forme di grana, si arriva al I 
le 100 lire chilo mese, cioè a j 
1200 lire il chilo a stagiona
tura conclusa. E fanno quin
di (2700 più 1200» 3900 lire j 
il chilo a prezzi, tariffe e ri
schi correnti. Si aggiunga un 
guadagno per lo sez iona tore 
nella misura di un 10-15 ;x;r 
cento e a'-l"ingresso dovremmo 
avere le 4à»XM500 "lire ii chilo. 

A tanto dovrebbe acquistar
lo il negoziante. Altro 20 per 
cento di ricarico a suo fa
vore (nessuno lavora p<r 
niente) e si fanno 52(KV54iX) 
lire il chilo: ecco a quanto 
dovrebbe essere posto in ven
dita. mediamente, il parmic.a-
no reze.ano d: nroduzione 
1975 

E' un conto onesto, aggan
ciato alla realtà. Le otto-no
ve mila '.ire stampate sui car
tellini di questi giorni sono 
speculazione. Non Ce razio
ne alcuna infatti perchè il 
parmigiano r e s t a n o , produ
zione 1975. per il quale il 
contadino ha spuntato a ma
la pena 175 lire r»?r ogni li
tro di « materia prima n. deb
ba superare le 5500 lire. 

Il guaio è che il prodotto 
197r è poco, la r.cstra zoo- j 
tecnia non fa solo poca car
ne. si è messa a fare anche 
poco latte, e una offerta in
sufficiente. con le leggi del 
cosidetto libero mercato, è 
una pacchia per speculatori, 
imboscatori e grossisti vari. 
Questi vanno senza alcun 
dubbio colpiti. perseguiti, 
smascherati insieme alle ban
che che li finanziano. 

Romano Bonifacci 

Durante lo sciopero provinciale dei metalmeccanici 
-̂te—L L. 

Domani assemblee negli stabilimenti 

a partecipazione statale di Milano 

In un convegno organizzato dal consorzio 

Regioni e sindacati 
chiedono un nuove 
ruolo per il porto 
di Civitavecchia 

Le amministrazioni di Lazio, Umbria e Sarde
gna rivendicano collegamenti più spediti e 
razionali - Il ripristino della linea per Terni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Dopodomani, mercoledì i 
30. mila lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche 
a Partecipazione statale 
della provincia di Mila
no scendono in sciopero, 
In tutte le grandi azien
de, Alfa Romeo. Italtra-
fo. Sit Siemens. Breda 
fucino, Breda siderurgica, 
Breda termomeccanica, 
Innse, Ansaldo, Aerini -
pianti, Dalmine, si terran
no assemblee generali. 

Lo sciopero provinciale 
dei lavoratori metallurgi
ci delle aziende pubbliche 
si è imposto come una ne
cessità per rispondere a 
vertenze aperte da mesi 
in alcune aziende (vedi 

Sit Siiemons), a situazioni 
di grave crisi e di man
canza di prospettiva in 
altre (Broda siderurgica. 
Italtrafo, Innse), senza 
che sia stato possibile af
frontare con chiarezza. 
all'Intersind come nelle 
singole aziende, un con 
fronto con la contropar
te. 

I sindacati hanno di
chiarato anche recente
mente. in particolare nel
la vertenza a|>erta da qua
si venti mesi alla Sit Sie
mens. la loro disponibili
tà ad una trattativa: il 
comportamento comples
sivo delle Partecipazioni 
statali ha finora però ini-
|>edito questo confronto, in 
violazione delle stesse 
norme contenute nella pri

ma parte del contratto di 
lavoro dei metalmeccani
ci. quelle relative all'in
formazione e alla con
trattazione degli investi
menti e delle ripercussio
ni sull'occupazione. 

Ciò mentre il dibattito 
per la riforma delle par
tecipazioni statali entra 
sempre più nel merito dei 
problemi, fornendo indica
zioni precise per garanti
re una gestione efficiente, 
delle aziende pubbliche, 
per conquistare un nuovo 
ruolo di questo importan
te comparto dell'industria 
in un momento in cui è 
necessario avviare una 
profonda riconversione 
delle strutture economiche 
e industriali del nostro 
paese. 

Per discuterli, ieri, la Re
gione Lazio e il consorzio del 
porto hanno invitato ad un 
convegno tutti i diretti inte
ressati: rappresentanti delle 
Regioni Umbria e Sardegna, 
dei sindacati, degli imprendi
tori. dei ministri della pro
grammazione e dei trasporti, 
del CIPE, degli enti locali. 

Uno dei mali di Civitavec
chia è, paradossalmente, la 
sua vicinanza con Roma. Le
gato all'arca urbana della ca
pitale dalla congestionatissi-
ma lascia litoranea, il porto, 
rispetto al suo entroterra. 
spopolato e prevalentemente 
agricolo, è un'oasi nel de
serto. 

Come rovesciare questa si
tuazione? Qualcosa si sta già 
muovendo. Nel piano regiona
le dei trasporti approvato po
chi mesi fa dalla Regione 
Lazio è prevista la realizza
zione di una superstrada, la 
>< trasversale nord >., che con
giungerà Civitavecchia a Rie
ti attraverso Viterbo, Cute e 
Terni. Il progetto rientra in 
un quadro di interventi che 
dovrebbero definire il nuovo 
assetto del territorio, basato 
sul decongestionamento della 
area romana con la creazione 
di sistemi alternativi «_ il su
peramento dell'attuale svilup-

Una grande categoria di produttori che non deve essere emarginata 

Gli artigiani vogliono discutere 
con il governo sui loro problemi 

La relazione di Giachini al Direttivo della CNA riunito a Napoli — Le questioni delle tariffe pub
bliche e dei prezzi amministrati — Verso una manifestazione nazionale degli operatori del settore 

Per ricomporre l'unità sulla pialiaforma contrattuale 

Per i ferrovieri oggi 
riunione Cgil, Cisl, Uil 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL si riu
nisce nuovamente oggi 
(la riunione di ieri è stata 
dedicata interamente all'esa
me del documento Inviato al 
governo) per discutere i pro
blemi del pubblico impiego e 
in particolare le piattaforme 
rivendicative elaborate per il 
rinnovo dei contratti delle sin
gole categorie. Particolare at
tenzione sarà rivolta alla si
tuazione creatasi fra i sinda
cati dei ferrovieri in seguito 
alla presentazione al gover
no, sabato scorso, di piatta
forme separate da parte del 
SAUFI-CISL e del SIUF-UIL. 
Un a t to che da parte del 
SFI-CGIL è stato giudicato 
a intempestivo » e « non giu
stificato dallo stato reale del
la situazione ». Anzi l'aver 
presentato separatamente le 
rivendicazioni rischia — seni- ' 
pre a giudizio del SFI — I 
« pericolose conseguenze ». j 

Non bisogna fra l'altro di- j 
menticare che proprio oggi i 
tre sindacati avrebbero do 
vuto incontrarsi per un esa
me congiunto del documento 
della Segreteria della fede
razione unitaria. Il documen
to in parola e già stato ela
borato ieri dai responsabili 
del settore pubblico impiego 
delle tre confederazioni Ma-
rianetti (CGIL), Ciancaglini 
(CISL) e Pagani (UIL). Le 

proposte contenute nella «boz
za» saranno, come dicevamo, 
discusse oggi dalla segrete
ria della Federazione unita
ria e dopo consegnate ai sin
dacati di categoria dei ferro
vieri. E' questo un tentativo 
per cercare di arrivare alla 
definizione di una piattafor
ma unitaria, nonostante che 
SAUFI e SIUF abbiano già 
presentato separatamente le 
loro superando la spaccatura 
verificatasi fra i tre sinda
cati. 

Il SFI-CGIL ha già convoca
to per domani il proprio comi
tato centrale per esaminare 
fra l'altro il documento del
le confederazioni. I comitati 
centrali degli altri due sin
dacati di categoria si sono 
invece riuniti nella giornata 
di ieri. W 

Il sindacato ferrovieri del
la CGIL ha deciso inoPre 
di utilizzare il tempo che an
cora separa la categoria dal
l'inizio delle trat tat ive con il 
governo (il calendario di mas
sima dovrebbe essere fissato 
venerdi prossimo in occasio
ne del primo incontro dei se
gretari confederali con il sot
tosegretario per la riforma 
burocratica» per proseguire la 
consultazione con i lavoratori 
e per convocare una confe
renza nazionale di dirigenti e 
delegati di base, da tenersi 
alla fine del mese, 

Emilio Segrè 

Nel pomeriggio al ministero della Marina mercantile 

Incontro col governo 
per il piano Fiumare 

Ne'» pomeriggio di oggi i dirigenti dei sindacati mant t .mi 
aderenti a CGIL. CISL e UIL si incontreranno con il mini 
s t ro della Marina mercantile, on. Fabbri per proseguire la di 
scussione su! piano di ristrutturazione della flotta F.nmare. S: 
t ra t ta in sostanza non solo di verificare a che punto è la rea
lizzazione dei piano, ma anche e soprattutto di avere garan
zie certe che sarà at tuato nei tempi e ne: modi già stabiliti 
con il precedente governo. 

Non poch: elementi di preoccupazione esistono infatti fra 
i marittimi su! modo come viene portato avanti ;ì precesso 
di ristrutturazione e sulle ripercussioni negative che si potreb
bero avere per l'occupazione. Una preoccupazione ancor p:u .tc-
centuata fra ; mar.tr.mi imbarcati sulle navi di linea per le 
quali dal p.ano di ristrutturazione è previsto ii disarmo. 

Nella giornata di domenica a Genova si e svolta a bordo 
della < Leonardo da Vinci •> in partenza per una crociera :n 
Medio Oriente una assemblea dei marinimi alla presenza dei 
segretari nazionali dei sindacati di categoria Ciardin: (Filrn-
Cg:I). Maseetti (Film-Cisl) e Chiarenza lUim-Uilt. E' stat.t 
avanzata la richiesta di avere da', governo precise garanzie 
per l'occupazione e sui tempi e modi di attuazione del piano. 
Te non si dovessero ricevere da parte del ministro Fabbri im 
pegni sicuri. !a categoria è decisa a scendere in latta. Ai ozn: 
modo — hanno dichiarato i tre segretari di categoria nel cor 
so dell'assemblea — « fino a quando non avremo precise ga 
ranzie nessuna nave verrà più disarmata ». 

La soluzione del problema passa — e su questo i sindacati 
chiederanno chiarezza al governo — su tre punti fondamentali 
e cioè il proseguimento delle crociere, la mobilità e la riqua
lificazione del personale. 

Al ministro, le organizzazioni sindacali chiederanno — co
me ha detto il segretario della Film Cgil Ciardini — « di man
tenere i tempi previsti dal piano e dalle modifiche già ap
provate. In caso contrario riprenderemo la battaglia e chie
deremo anche ai navalmeccanici, al portuali e a tutti gli altri 
lavoratori del settore trasporti di sostenerci in questa lotta ». 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) assu 
mera « una immediata ed energica iniziativa » per ottenere 
l'incontro dei rappresentanti della categoria con la presidenza 
del Consiglio, unitariamente richiesto dalle -ì confederazioni 
del settore. Lo ha deciso il Comitato direttivo della CNA 
riunitosi a Napoli il 17 e 18 settembre, a conclusione di un 
ampio dibattito imperniatosi 
su una relazione presentata 

f dal segretario generale della 
confederazione, on. Giachini, 
il quale ha centrato il suo di
scorso sui problemi della ri
conversione industriale. « Que
sta — ha detto fra l'altro Gia
chini — deve discendere da 
una visione programmata 
dello sviluppo economico, se 
non vuole tradursi in un pu
ro e semplice finanziamento 
della grande industria », che 
o sembra essere l'obiettivo che 
si propone la Confindustria ». 

L'incontro chiesto ad An-
dreotti — afferma il docu
mento approvato dal Diretti
vo della CNA — si rende ne
cessario in questo momento 
mentre stanno per essere af
frontati problemi quali i prov
vedimenti per la ripresa del
la attività edilizia con tutti gli 
aspetti ad essa connessi: la 
revisione delle tarirffe pubbli
che e dei prezzi amministra
ti. proposte di inasprimenti 
tributari, i provvedimenti re
lativi alla riconversione indu
striale. alla assistenza sani
taria. ai t ra t tamenti pensio
nistici. Particolare attenzione 
è stata rivolta, inoltre, dal 
Comitato Direttivo, alla que
stione della legge quadro, ne
cessaria ai fini del nuovo or
dinamento della categona. 

Tutt i questi problemi inve
stono un milione trecentomi
la artigiani nella loro qualità 
di produttori e cittadini e 
mettono oggettivamente in ri
salto, in tutta la sua concre
tezza, il loro diritto di discu
tere a livello governativo le 

i decisioni da assumere e di 
dare il loro contributo succiti- j 
co ad esse cos'i come avviene ! 
nei confronti di tut te le altre | 
organizzazioni che, come Tur j 
tisrianatn, sono espressione di | 
grandi forze e di grandi inte- . 
ressi sociali. Da ciò l'inizia- I 

i tiva di organizzare trrandi | 
t a.ccemb!ee regionali a earat-
i tc-re pul)L'ÌL'). iu-ìle quiì i i 

problemi della categoria siano 
discussi nel quadro delia pò 
litica del Piese. elaborando 
proposte conerete su tale ter-

j reno e interessando a queste 
• elaborazioni autonome non 
I solo tutti gli artigiani, ma 
! anche le altre forze sindaci-
! li. i partiti politici, le assem-
i blee e i governi rc^onal i . I 
! I! Direttivo CNA ha inoltre ! 
! prospettato 1.» convocazione 
! di una grande assemblea na-
I zionale che costituirà ii punto j 
I culminante delle iniziative re | 

gion.ili, r.e coordinerà e ne ; 
rielaborerà i risultati, in mo 
do da costituire un momento 
di affermazione del potere del 
la categoria e di proposta ge
nerale nei confronti delle for 
zc politiche, del Parlamento 
e del governo. 

Il Comitato direttivo della 
CNA ha infine espresso pie
na, commossa solidarietà al
le popolazioni del Friuli mar
toriate dai terremoti ed ha 
stabilito di esaminare rapida
mente le iniziative da pren
dere pcr dare un concreto 
aiuto alle organizzazioni sin

dacali friulane. 

pò per « poli !>. Malgrado le 
enormi difiicoltà di finanzia
mento. la .< trasversale nord » 
comincia ad uscire dalla car
ta: un trat to lOrte-Terni) e 
completato, un altro (Viter-
boOrte) già appaltato. 

11 piano prevede anche 11 
ripristino e il potenziamento 
della linea lcrroviaria Civita
vecchia-Terni, interrotta dal 
"*51 a Capranica. perché giudi
cata dalle FS un « ramo soc 
co ». Le due opere, nello in
tenzioni dei programmatori. 
dovrebbero dei mire una diret
trice di sviluppo che ronde
rebbe il porto di Civitavec
chia punto di riferimento non 
Milo por l'alto Lazio, ma .in
d i e por l'arca maremmana. 
l'Umbria e. attraverso il icn-
tino. l'Abruzzo aquilano. 

Di particolare rilievo il be
ne! icio che no trarrebbero le 
acciaierie » Torni1!. Le circa 
200 mila tonnellate di merci 
provenienti o destinato alla 
« Torni » olio passano por 11 
porto di Civitavecchia <c che 
nel 1980, secondo il piano di 
ristrutturazione IRI, dovreb
bero quasi triplicarsi sono 
costrette at tualmente a « pas
sare» pcr Roma. 

Né va dimenticato che una 
sistemazione del rapporto di 
Civitavecchia ( JII il suo hin
terland. assieme ad un so
stanziale potenziamento del
lo scalo e dei servizi nava
li, avvantaggerebbe anche la 
Sardegna, che vedrebbe faci
litati e resi più spediti i suoi 
collegamenti con le regioni 
continentali. 

Ma se per la «trasversale 
nord » si può essere ottimisti. 
per la ferrovia occorre supe
rare le resistenze delle FS. 
che esitano ancora, per quan
to i tempi siano mutati , ad 
abbandonare la logica del 

j « rami secchi » e ad abbrac
ciare criteri di programma
zione dell'assetto territoriale. 
Per questo, le Regioni Lazio. 
Umbria e Sardegna, il con
sorzio del porto e i sindaca
ti hanno deciso di aprire una 
vertenza con l'azienda per
ché la Civitavecchia-Terni sia 
inserita nel piano poliennale 
che deve essere approvato en
tro il 31 dicembre. 
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